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Abstract
Terraced landscapes in Italy represent a resource 
of sustainable development and environmental 
protection. Terraced agrarian landscapes have 
multiple functions: ecological, social, cultural, 
economic. The abandonment of traditional 
agricultural activities and the fragmentation due 
to urban development threaten the conservation 
of these unique landscapes. A detailed mapping 
of terraced landscapes at national level has been 
undertaken with the Mapter project, with the aim 
of identifying terraced landscapes in the Italian 
peninsula. This paper o!ers an overview of historic 
terraced landscapes in the Campania region, 
Italy, identifying the structural factors in di!erent 
territories. A $rst mapping has been realized using 
the institutional geospatial databases of the 
Campania Region authority and the Corine Land 
Cover 2012, validated through comparison with 
satellite images. The maps have been realized in GIS 
environment. The results identify agrarian terraced 
landscapes in the provinces of Naples, Salerno and 
Caserta, including the islands of Ischia and Capri 
and sites of Outstanding Universal Value (OUV) 
among which the UNESCO World Heritage Site of 
Amal$ Coast and the terraced area of San Martino

hill in the historic centre of Naples. Terraces are 

thus an important landscape and environmental 

resource in the Campania region. The Regional 

Landscape Plan, forthcoming, can represent 

a useful regulation tool for the safeguard and 

valorisation of terraced landscapes in Campania.

Keywords

Terraced landscapes; Campania; GIS; Mapping; 

Cultural landscape.

1. Il paesaggio terrazzato nell’area regionale 

campana

Il paesaggio campano è storicamente caratte-
rizzato dai terrazzamenti, che rappresentano la 
struttura su cui è organizzata l’urbanizzazione 
nelle aree di versante costiero e montano (Di 

* Il lavoro è frutto del pensiero condiviso degli autori. Il par. 
1 è da attribuire a Gravagnuolo, Ronza, Di Martino; il par. 2 
a Gravagnuolo, Ronza, Di Martino, De Rosa; i parr. 2.1 e 2.2 
a Ronza; il par. 2.3 a De Rosa; il par. 3 a Gravagnuolo, Fusco 
Girard, De Rosa. 

I PAESAGGI TERRAZZATI DELLA 
CAMPANIA, ITALIA*

ANTONIA GRAVAGNUOLO1, FORTUNA DE ROSA2, 
MARIA RONZA2, FERDINANDO DI MARTINO2, 
LUIGI FUSCO GIRARD2 

1  Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 
2  Università degli Studi di Napoli Federico II
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Gennaro, 2004; Laureano, 2004). Le sistemazioni 
a terrazze conformano “paesaggi culturali” iden-
titari che si ritrovano nelle diverse aree montane 
della Campania, tra cui anche siti di eccezionale 
valore universale come la Costiera Amal!tana e 
l’area della Vigna di San Martino a Napoli. I ter-
razzamenti agricoli connotano il paesaggio dei 
territori montani e collinari in maniera peculia-
re, costituendo un complesso mosaico di mate-
riali, tecniche costruttive e coltivazioni tipiche 
che svolgono importanti funzioni ecologico-
ambientali, sociali ed economico-produttive. 
Il paesaggio terrazzato è per sua natura multifun-
zionale: contribuisce alla conservazione dei suoli 
e della diversità genetica, al mantenimento degli 
equilibri idrogeologici dei versanti, al sostenta-
mento delle popolazioni rurali ed alla diversità 
culturale. Il paesaggio terrazzato ha inoltre, in 
molti casi, un elevato valore storico-culturale, in 
quanto rappresenta una preziosa testimonianza 
delle tecniche costruttive tradizionali (muri in 
pietra a secco, sistemazioni idraulico-agrarie tra-
dizionali, insediamenti rurali e complessi edilizi e 
monumentali di valore storico-artistico) e degli 
elementi culturali intangibili (organizzazione so-
ciale nella gestione delle risorse ecologiche, pra-
tiche religiose e folklore, tecniche di coltivazione 
e trasformazione di prodotti tipici locali). La Lista 
del Patrimonio Mondiale Unesco include attual-
mente più di 100 paesaggi culturali, di cui circa 
un quarto sono paesaggi terrazzati appartenenti 
alla tipologia di paesaggi “evolutivi viventi” (Gra-
vagnuolo, 2015).
Le aree terrazzate si con!gurano come “pae-
saggi rurali storici” in continua trasformazione 
ed evoluzione. A livello nazionale il Decreto n. 
17070/2012 del Ministero per le Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali ha istituito il “Registro 
nazionale dei paesaggi rurali storici, delle prati-
che agricole e delle conoscenze tradizionali” con 
l’obiettivo di tutelare e valorizzare il paesaggio, 
le pratiche agricole e le conoscenze tradizionali 
(Agnoletti, 2013). Due aree campane terrazzate 
sono inserite nel Catalogo nazionale dei pae-
saggi rurali storici, gli “Arboreti sui ciglionamenti 

storici del Monte Somma” e i “Limoneti terrazzati 
della Costiera Amal!tana”, con un’estensione ri-
spettivamente pari a 715 ha e 835 ha (Agnoletti, 
2010; 2016).
Nonostante le molteplici funzioni e i valori dei 
terrazzamenti siano riconosciuti, almeno rispet-
to alle aree di maggior valore e ai siti Unesco, 
le problematiche dell’abbandono delle attività 
agricole e di manutenzione restano irrisolte. Gli 
alti costi di produzione, la scarsa accessibilità in 
molte aree, la scarsa redditività delle attività pro-
duttive tradizionali rispetto ad altri settori, tra 
cui le attività legate al turismo, e la riduzione del-
le aree agricole in favore dell’espansione urbana 
rappresentano un deterrente alla conservazione 
di questi eccezionali paesaggi agrari. Il rischio di 
perdita del patrimonio paesaggistico campano 
impone l’attivazione di misure speci!che per la 
tutela, valorizzazione e rigenerazione del pae-
saggio agrario storico, in particolare terrazzato 
(Trischitta, 2005).
Il quadro normativo regionale per la tutela e la 
valorizzazione del paesaggio in Campania com-
prende attualmente il Piano Territoriale Regio-
nale (PTR) in vigore dal 2005 e le Linee Guida per 
il Paesaggio in Campania, pubblicate nel 2008 
e parte integrante del PTR (Regione Campania, 
2008). Le Linee Guida hanno l’obiettivo di ade-
guare la piani!cazione regionale alla Convenzio-
ne Europea del Paesaggio (CEP) (Council of Eu-
rope, 2000), rati!cata dallo Stato italiano con la 
Legge n.14/2006, e di “de!nire direttive, indirizzi 
ed approcci operativi per una e"ettiva e coeren-
te piani!cazione provinciale e comunale”. 
Le Linee Guida pongono l’attenzione sull’inter-
pretazione strutturale e reticolare del territorio 
campano. Le connessioni e le relazioni !siche e 
culturali determinano il carattere del paesaggio, 
in un territorio in cui la frammentazione e di-
sgregazione conseguenti ai processi di sviluppo 
insediativo e infrastrutturale compromettono la 
funzionalità e la ricchezza della diversità paesi-
stica e biologica. La deframmentazione è indica-
ta come uno degli obiettivi della piani!cazione 
paesistica regionale, evidenziando il ruolo degli 
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spazi rurali come tessuti connettivi, custodi di 
“naturalità di+usa” e spesso ancora ricchi di ap-
parati paesistici (canali e reti irrigue, siepi e &lari, 
macchie seminaturali ecc.). 
Questo contributo intende fornire una panora-
mica dei paesaggi rurali storici terrazzati nell’a-
rea campana, individuando i fattori “strutturanti” 
nei diversi ambiti territoriali. Tale lavoro è stato 
realizzato nell’ambito del progetto Mapter per la 
mappatura dei paesaggi terrazzati in Italia.

2. Individuazione e mappatura dei paesaggi 

terrazzati campani

La super&cie delle colture terrazzate in Campa-
nia è stata stimata intorno ai 100.000 ettari, cioè 
un’area estesa quanto l’intera provincia di Napoli 
(Formica, 2010). Nonostante il dato non sia sta-
to veri&cato attraverso un lavoro di mappatura 
esteso all’intero territorio campano, è possibile 
individuare i terrazzamenti in diverse zone, dalla 
provincia di Caserta al Cilento, includendo an-

che i siti Unesco di eccezionale valore universale.
Il lavoro di identi&cazione e prima mappatura 
dei paesaggi terrazzati è stato condotto attra-
verso due fasi:
1.  Indagini bibliogra&che e di letteratura, raccol-
ta di cartogra&e storiche e lavori di mappatura 
già realizzati;
2.  Analisi spaziale in ambito GIS attraverso ela-
borazione dei database istituzionali del Piano 
Territoriale Regionale della Regione Campania e 
Corine Land Cover 2012, avvalorata da indagini 
su immagini satellitari.
La prima fase ha permesso di individuare le aree 
geogra&che in cui i terrazzamenti sono ricono-
sciuti come elemento caratterizzante il paesag-
gio. Le aree sono state censite per provincia e 
tipologia di coltura principale e, ove possibile, è 
stato evidenziato il dato quantitativo sull’esten-
sione delle aree secondo le fonti esistenti. Si trat-
ta di 14 siti terrazzati localizzati nelle province di 
Napoli, Salerno e Caserta. È opportuno eviden-

Fig.1
Terrazzamenti
e ciglionamenti 
sul Monte 
Somma
Fonte:
elaborazione
su immagine 
satellitare
e CLC 2012
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ziare che terrazzamenti e ciglionamenti rappre-
sentano sistemazioni idraulico-agrarie tradizio-
nali che si ritrovano in misura minore e di"usa 
nelle aree agricole montane dell’intero territorio 
regionale. Ciononostante, ai !ni della mappatu-
ra sono state selezionate solamente le aree che 
con!gurano un paesaggio terrazzato riconosci-
bile e/o che sono state rilevate nelle indagini di 
letteratura come sistemi territoriali storicamente 
terrazzati, sia in uso che in abbandono.
Nelle diverse aree geogra!che i paesaggi ter-
razzati si di"erenziano per materiali, strutture 
e tipologie di coltivazione. La breve panorami-
ca che segue non vuole essere esaustiva, ma 
esempli!cativa dei diversi valori, potenzialità e 
ricchezze che caratterizzano alcuni dei più im-
portanti esempi di terrazzamenti in Campania, 
al di là della più conosciuta Costiera Amal!tana.

2.1 Antichi recinti vulcanici e terrazzamenti: 

il Monte Somma e il Roccamonfina  

Tra i paesaggi terrazzati della Campania un ruolo 
di notevole interesse ambientale, agronomico e 
culturale va attribuito agli antichi recinti vulcani-
ci del Monte Somma (provincia di Napoli) e del 
Roccamon!na (provincia di Caserta). Pur riscon-
trando signi!cative analogie nella sistemazione 
dei versanti, il Roccamon!na è un esteso vulcano 
inattivo mentre il Monte Somma costituisce la se-
zione di un vulcano collassato a seguito di violen-
te esplosioni. All’interno della caldera si innalza 
il cono del Vesuvio. Un susseguirsi di costoni ed 
impluvi, modellati dal dilavamento delle acque 
su suoli incoerenti e disposti a raggiera, ha reso 
nel tempo necessaria una sistemazione median-
te terrazzamenti in pietra lavica e ciglionamenti. 
Infatti, nonostante la morfologia accidentata dei 
luoghi, il Monte Somma è stato sempre interessa-
to da un’intensa attività agricola per la fertilità dei 
suoli e le elevate rese produttive (Formica, 1966). 
Attraverso l’analisi di immagini satellitari e la so-
vrapposizione di dati spaziali CLC (Corine Land 
Cover 2012, IV livello) in ambiente GIS sono sta-
te individuate tali sistemazioni agrarie al !ne di 
comprenderne il ruolo nella strutturazione del 

paesaggio, nonché la destinazione colturale. Ter-
razzamenti e ciglionamenti interessano i costoni 
del vulcano e si caratterizzano per la presenza di 
vitigni - da cui si ricava il vino Lacryma Christi - 
e di frutteti noti per la produzione dell’albicocca 
vesuviana (Fig. 1). 
Tali colture sono inserite tra i boschi misti della 
sezione più elevata e il tessuto edilizio dei cen-
tri che si trovano alla base del recinto vulcanico. 
L’ espansione dei centri, avvenuta lungo la via-
bilità che circonda il complesso Monte Somma-
Vesuvio, ha generato una vera e propria cintura 
urbana che si espande nella piana circostante 
e tende a risalire lungo le pendici del vulcano. 
Queste dinamiche possono compromettere un 
paesaggio agrario di grande valore, innalzando 
il rischio idrogeologico dell’intera area (Mautone, 
Ronza, 2006). In tal senso, l’istituzione del Parco 
Nazionale nel 1995 ha posto al centro le logiche 
della tutela del territorio per una competitività 
basata sulla qualità ambientale e sulla valorizza-
zione delle produzioni locali.  
Pur non essendo inserito in un’area metropolita-
na e non riscontrando le problematiche di un’ec-
cessiva pressione antropica, anche il paesaggio a 
terrazzamenti e ciglionamenti del Roccamon!na 
è parte integrante di un Parco Regionale dal 1993 
ai !ni di uno sviluppo sostenibile (Fig. 2). Nella 
provincia di Caserta, infatti, l’apertura di cave, 
lo sbancamento delle terrazze, il rifacimento dei 
muretti a secco con tecniche costruttive diverse 
hanno depauperato profondamente i paesag-
gi terrazzati del Preappennino campano (M.te 
Massico, M.ti Tifatini, M.ti di Cancello). A ciò si 
aggiunge il progressivo abbandono di quelle ter-
razze che, poste a quote altimetriche più elevate, 
avevano la funzione di estendere ed incrementa-
re la super!cie ad uso pascolativo (Massiccio del 
Matese).
Adottando una metodologia analoga (immagini 
satellitari e CLC), anche in questo caso sono state 
evidenziate super!ci terrazzate e colture preva-
lenti. In particolare sono emerse le di"erenze tra 
la caldera e i versanti esterni dell’antico vulcano. 
Se lungo i versanti si ripropone un assetto del 
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territorio molto simile a quello del Monte Som-
ma, con costoni caratterizzati da sistemazioni 
agrarie e profonde incisioni radiali, ben diverso 
è il paesaggio della caldera sommitale. Il fondo 
della caldera è debolmente inclinato mentre i 
versanti interni sono molto ripidi con suoli inco-
erenti composti da depositi da caduta e lave (Di 
Gennaro, 2002).
Tali pendenze, associate alla fertilità dei suoli, 
hanno generato un suggestivo paesaggio di ca-
stagneti e muretti a secco che scandiscono i ver-
santi interni della caldera in terrazze di ampiezza 
variabile in relazione alla morfologia stessa. Lì 
dove non ci sono i muretti, si riscontra la di+usa 
presenza di lunette - strutture a secco di forma 
semicircolare - che sono realizzate in corrispon-
denza di un singolo castagno con la funzione di 
trattenere il suolo dal dilavamento delle acque e 
preservare l’arbusto. Si tratta di un’economia fon-
data sulla castanicoltura che ha segnato profon-
damente un territorio di matrice vulcanica &no a 
caratterizzarne il paesaggio. In tale processo di 
sistemazione idraulico-agraria a &ni produttivi 
ha svolto un ruolo signi&cativo il Monastero dei 
Lattani, al pari di quanto riscontrato sulla collina 
del Vomero per la Certosa di San Martino.  

2.2 Terrazzamenti e paesaggi nel Golfo di  

Napoli

Il paesaggio del Golfo di Napoli si caratterizza 
per la presenza di terrazzamenti sia sulle isole di 
Ischia e Capri sia lungo l’arco litoraneo che va dai 
Campi Flegrei alla Penisola Sorrentina. La desti-
nazione colturale prevalente è il vigneto, a per-
golato o a cordone, con agrumeti in Penisola e 
frutteti nell’area *egrea. Alle quote altimetriche 
più elevate e meno accessibili si riscontra la pre-
senza dell’oliveto. Tuttavia, l’espansione del tes-
suto insediativo ed infrastrutturale - legato allo 
sviluppo turistico e alla formazione dell’area me-
tropolitana - ha costituito e tuttora costituisce 
un rischio per la perdita dei versanti terrazzati e, 
in una prospettiva più ampia, delle funzioni ad 
essi connesse. 
Le sistemazioni idraulico-agrarie sulle sponde 
del Lago d’Averno (Campi Flegrei) e lungo i con-
tra+orti dei Monti Lattari (versante sorrentino 
della Penisola) sono esempi signi&cativi di tali 
dinamiche e delle criticità paesistico-ambientali 
che possono scaturire dalla destrutturazione di 
muretti a secco e ciglionamenti. Posto al fondo 
di un cratere vulcanico, il Lago d’Averno si carat-
terizza per ripidi versanti a pro&lo concavo che 

Fig.2 Aree terrazzate in provincia di Caserta (A) e destinazioni silvo-colturali del 
Roccamonfina (B). Fonte: elaborazione in ambiente GIS (A) - elaborazione su immagine 
satellitare e CLC 2012 (B)
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coincidono con la sezione interna del cratere; 
l’incoerenza dei suoli è accentuata dalle pen-
denze e dalla presenza di ceneri e pomici che 
ricoprono gli strati tufacei. Oltre a consentire la 
coltivazione di versanti altrimenti non utilizzabi-
li ad uso agricolo, i ciglionamenti determinano 
un’e;cace riduzione del rischio idrogeologico in 
quanto assicurano una regimazione delle acque 
meteoriche e limitano la velocità di ruscellamen-
to (Fig. 3). 
Al di là degli aspetti funzionali, l’andamento con-
centrico delle terrazze che si snodano intorno 
allo specchio lacustre ha de&nito un paesaggio 
così peculiare da essere oggetto di rappresenta-
zione nelle gouache di &ne Settecento e divenire 
meta del Grand Tour insieme ad altri siti dei Cam-
pi Flegrei (Solfatara, Cratere degli Astroni, Mi-
seno). Tali valenze culturali e ambientali hanno 
determinato l’inserimento di quest’area nell’ar-
ticolata perimetrazione del Parco Regionale dei 
Campi Flegrei. In questo modo s’intende pre-
servare anche una delle principali destinazioni 
colturali, ovvero il pregiato vitigno *egreo, dai 

rischi legati alla forte pressione antropica e ai re-
lativi impatti (Formica, 2002).
Nonostante il quadro morfologico sia diverso, 
anche il versante sorrentino presenta un sistema 
di terrazze in cui ciglionamenti e muretti a sec-
co - innestati sulle morfologie calcaree dei Monti 
Lattari - trattengono suoli particolarmente fertili 
per la presenza di componenti vulcaniche di na-
tura esogena, preservandoli dal rischio di erosio-
ne e dilavamento (Di Gennaro, 2002). 
Una così rilevante funzione non è stata, tuttavia, al 
centro di politiche volte alla tutela e alla valorizza-
zione del paesaggio agrario sorrentino: l’espansio-
ne dei centri, il fenomeno delle seconde residenze, 
la concentrazione di strutture alberghiere, l’incre-
mento della rete infrastrutturale verso Napoli sono 
le cause di un processo di espansione edilizia che, 
dopo aver interessato il pianoro tufaceo, sta risa-
lendo sui versanti costieri dei Monti Lattari.
Pur trattandosi di due ambiti appartenenti alla 
stessa Penisola, è evidente il divario tra il ver-
sante sorrentino e quello amal&tano. In Costie-
ra Amal&tana, infatti, il paesaggio terrazzato e 

Fig.3
Il lago 
d’Averno:
destinazioni
colturali e 
pressione
antropica
Fonte:
elaborazione
su immagine 
satellitare
e CLC 2012
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gli agrumeti sono tutelati dall’istituzione di un 
sito UNESCO (1997) e da marchi di qualità. Va, 
tuttavia, sottolineato che la morfologia stessa 
della Costiera, in cui si susseguono stretti valloni 
racchiusi da contra"orti calcarei e di4cilmente 
accessibili, ha posto un argine naturale a quelle 
dinamiche insediative ed infrastrutturali rilevate 
sul versante sorrentino e, in una prospettiva più 
ampia, lungo l’intero arco litoraneo del Golfo di 
Napoli.   

2.3 La vigna di San Martino nel sito UNESCO 

del Centro Storico di Napoli 

L’area agricola terrazzata della Vigna di San 
Martino, inserita nel centro storico di Napoli 
(sito Unesco), rappresenta un caso unico di ter-
razzamenti agricoli conservati in area urbana. Si 
tratta di un’area di 7 ettari e mezzo che si esten-
de lungo il pendio sud-est della collina del Vo-
mero dalla Certosa di San Martino (a monte), 
!no agli edi!ci a ridosso del corso Vittorio Ema-
nuele a valle.
Dal punto di vista geologico, la collina è com-
posta dal tufo giallo napoletano, coperto da 
una coltre (da 1 a 8 m) di piroclastiti sciolte. 
Questa conformazione geologica spiega i nu-
merosi interventi di controllo ambientale ope-
rati dall’uomo nel corso dei secoli e la presenza 
di molte aree formate da terreni rimaneggiati, 
rimossi e risistemati con movimentazioni anche 
cospicue, per ricavare super!ci arti!cialmente 
ricostruite con un duplice !ne: quello di mette-
re in sicurezza le aree soggette a dissesto idro-
geologico e di recuperare nuovi spazi ad uso 
agricolo per la comunità religiosa.
L’eccezionalità, però, di questa area terrazza-
ta sta nella sua connotazione di spazio rurale 
all’interno di una grande metropoli fortemen-
te urbanizzata quale Napoli, e nel grandissimo 
valore culturale e paesaggistico che da sempre, 
nei secoli, ha avuto nelle vedute di paesaggi e 
del panorama napoletano.
Le vicende della Vigna di San Martino sono sta-
te da sempre storicamente legate a quelle della 
sottostante Certosa, fondata nel 1325 ed amplia-

ta a più riprese tra XVI e XVII secolo, ma dall’a-
nalisi delle cartogra!e storiche emerge che la 
sistemazione a terrazzamento della Vigna sotto-
stante la Certosa, nella sua conformazione attua-
le, è giunta a compimento probabilmente nella 
prima metà del XVIII secolo.
Infatti, come riportato nelle cartogra!e Strozzi 
(1472) e Baratta (1628), prima di quel periodo 
la collina non era stata interessata ancora dai la-
vori di sistemazione a terrazzamento, ma è già 
evidente un paesaggio collinare con un proprio 
autonomo rilievo ed una disposizione delle col-
tivazioni che sembra assecondare le asperità del 
suolo, e non è escluso che essa svolgesse una 
precisa funzione di contenimento, regolandone 
il regime idrogeologico (De Seta, 2004).
La ritroviamo invece presente a partire dalle ve-
dute del XVIII secolo ed in particolare disegna-
ta in maniera dettagliata nella carta del duca di 
Noja (1775), in cui viene de!nita come “celebre 
vigna dei monaci certosini di San Martino”, e ri-
prodotta anche nella veduta prospettica in cui 
sono evidenti i terrazzamenti con i muri di con-
tenimento ad archi in una sistemazione molto 
simile a quella attuale. Fin da allora, i monaci 
diedero vita ad uno spazio rurale profondamen-
te modellato dall’opera dell’uomo attraverso la 
realizzazione di terrazzamenti, di muri di conte-
nimento e di opere idrauliche. L’area era coltiva-
ta non solo a vigneto ma anche ad uliveto e frut-
teto misto ad orto, con grandi varietà di essenze: 
agrumi, albicocche, pesche, noci, !chi, pioppi e 
castagne.
La Vigna, inoltre, anche se !sicamente più legata 
alla città, è stata inserita nel Piano del Parco Me-
tropolitano delle Colline di Napoli, che si propo-
ne di impiegare “metodi di gestione e restauro 
ambientale idonei a realizzare un’integrazione 
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante 
la salvaguardia di valori antropici, archeologici, 
storici ed architettonici e delle attività agro-
silvo-pastorali”.
In linea con queste direttive, dal 1999 ad oggi la 
Vigna è gestita dall’attuale proprietario privato 
insieme all’Associazione “Amici della vigna di 
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San Martino” come un laboratorio di agricoltu-
ra biologica in uno spazio rurale in ambito cit-
tadino. All’attività agricola si a4ancano anche 
programmi di tipo culturale, come stage, visite 
guidate, attività di formazione, favorendo, anche 
dal punto di vista culturale, la valorizzazione e la 
salvaguardia della Vigna ed integrandola mag-
giormente con il tessuto urbano con il quale si è 
ormai stabilito un costante rapporto di dialogo.

3. Conclusioni

Il paesaggio rurale terrazzato rappresenta una 
importante risorsa per la regione Campania, poi-
ché integra valori ecologici, socio-economici e 
storico-culturali e costituisce un forte elemento 
di identità locale. Con l’elaborazione del Piano 
Paesaggistico Regionale si con!gura l’occasione 
di costruire una strategia per la valorizzazione 
del paesaggio campano coerente con gli indi-
rizzi della CEP, identi!cando caratteri e valori dei 
paesaggi campani, nonché gli strumenti attuati-
vi per la valorizzazione. 
La identi!cazione e caratterizzazione dei pae-
saggi alla scala locale, integrando i caratteri !sici 
con i valori attribuiti dalle popolazioni, è fonda-
mentale per formulare gli obiettivi speci!ci di 
qualità, costruire un quadro di azioni attribuen-
do un ordine di priorità, e allo stesso tempo indi-
viduare gli strumenti più e4caci per la realizza-
zione degli interventi programmati.
Le Linee Guida sul Paesaggio in Campania de!-
niscono tre tipologie di interventi sul paesaggio: 
1) salvaguardia, intesa come azioni di conserva-
zione e mantenimento degli aspetti signi!cativi 
o caratteristici dei paesaggi, giusti!cate dal loro 
valore patrimoniale derivante dalla loro con!gu-
razione naturale e/o dall’intervento umano; 
2) gestione, intesa come azioni volte, in una pro-
spettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il go-
verno del paesaggio al !ne di orientare ed armo-
nizzare le trasformazioni dovute alle evoluzioni 
sociali, economiche ed ambientali; 
3) assetto, inteso come azioni fortemente lungi-
miranti volte alla valorizzazione, al restauro o al 
rinnovo dei paesaggi.

Assume quindi un ruolo rilevante il “progetto di 
paesaggio”, che dovrà tenere conto delle analisi 
e valutazioni ecologiche, agroforestali e storico-
culturali già realizzate con il PTR e le Linee Guida, 
ma dovrà necessariamente integrare la dimen-
sione economico-funzionale (Mautone, Ronza, 
2010) e gli aspetti percettivi per realizzare un 
progetto di tutela e sviluppo in grado di rige-
nerare i valori multidimensionali del paesaggio 
agrario terrazzato.
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Dal 6 al 15 ottobre 2016 la Regione del Veneto ha organizzato, in 

collaborazione con l’International Terraced Landscapes Alliance, il 

Terzo Incontro Mondiale sui Paesaggi Terrazzati dal titolo “Paesaggi 

terrazzati: scelte per il futuro/Terraced Landscapes: choosing the 

future”. L’evento si è svolto a Venezia, Padova – sessioni plenarie 

– e in dieci diverse aree terrazzate della penisola italiana, dove 

sono state ospitate le sessioni tematiche e i lavori sul campo. 

L’articolazione innovativa dell’Incontro ha permesso di coinvolgere 

più di duemila partecipanti tra studiosi, ricercatori, rappresentanti 

delle amministrazioni locali, tecnici, operatori turistici, agricoltori, 

artigiani, abitanti. La prima sezione del volume è dedicata al 

resoconto delle dieci giornate congressuali e agli esiti prodotti.

La seconda parte della pubblicazione raccoglie i contributi 

scienti$ci prodotti dai relatori in merito ai temi dibattuti in 

occasione dell’Incontro, o%rendo una importante panoramica sullo 

stato dell’arte e gli studi sui paesaggi terrazzati delle regioni italiane 

e dei paesi dell’area europea ed extraeuropea – in particolare Perù, 

Cina e Giappone.

Scopo del volume è promuovere una conoscenza di%usa e più 

consapevole del patrimonio terrazzato mondiale, con $nalità 

educativo-didattiche, di supporto alle politiche di salvaguardia, di 

valorizzazione del patrimonio culturale, ambientale, paesaggistico, 

economico, sociale e storico che i terrazzamenti rappresentano.

From 6th to 15th October 2016 the Veneto Region organized, in 

collaboration with ITLA (International Terraced Landscapes Alliance) 

the Third World Meeting on Terraced Landscapes “Paesaggi terrazzati: 

scelte per il futuro/Terraced landscapes: choosing the future”. The 

Meeting took place in Venice, Padua – plenary conferences – and in ten 

di"erent terraced venues of the Italian peninsula where the thematic 

sessions took place. The innovative Meeting articulation involved more 

than two thousand participants: researchers, scholars, representatives 

of local administrations, technicians, tourism operators, farmers, 

artisans, inhabitants. The report of the Meeting, along with its #nal 

outcomes, is organized in the #rst part of the volume.

The second part of the publication is dedicated to the collection of the 

scienti#c contributions, which were written on the issues addressed by 

the Congress, o"ering an important overview of the state of art and 

studies on terraced landscapes of Italian regions, and European and 

extra-European countries – in particular Peru, China and Japan.

The book aims at promoting a widespread and aware knowledge of 

the world terraced heritage, with informative, cultural and educational 

purposes, which can also be used to support the policies for a sensible 

management, enhancement and protection of the terraced landscapes 

heritage.


